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MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI S'PEIl PAROLA 

Abitamo da Roma per dispaccio 7 sera. 
(S) 11 Governo lui fatto spedire innume­

revoli dispacci sollecitanti i deputali a ve­
nire a !\oma, perchè non si rinnovi per la 
terza volta lo scandnlo che Itt Camera non 
si t'roVi in nùmero. 

Ad onta di ciò temo che noanche domani 
ci sarà il numero legale. Slassera molti de­
putati partirono ; molti sono traltenuli a 
Torino per iV Congresso economico; e poi 
è rogolu generale che il siorno dopo'Ja festa, 
la Camera è più spopolata del'solito.: 

Lo scandalo quindi si rinnoverà por la 
terza volta, e eie non fa cerio piacerò al 
Ministero, perchè, sebhene i giornali prez­
zolati incolpino di rio 1' opposizione, esso 

•SB' benissimo che sono invece i suoi amici 
che non vengono. 

E la causa di ciò è da tutti attribuita 
al fatto che l'attuale Governo con l 'ozàre, 
il prorogare, il rinviare ha disamorato tutti 
della vita parlamentare e politica. 

• ' • . • • 

B a:* I n . 

esteri, che l'onor, Brin non vuole e l'onori 
Giohtti vuole invece nominare. Questa pò-; 
Irebbe essere la causa del dissidio aperto.: 

Si diseuterà f'l'se stasera in Consiglio di 
Mmistii. 

(S) L'onor. Giolitti sta facendo un gran 
lavoro. 

Impensierito dei continui, colossali in-
suc'éssi dell 'on. Brin, dimostratosi sempre 
piìl inetto a copi'ire il posto di ministro 
degli esteri, egli tenta ogni mezzo per li­
berarsene. 

'Natiil'alraente la cosa non è facile, per­
chè l'uscita di Brin adontanerebbe defini-
tivaraenle molti piemontesi della coliri 
della "Gazzella del Popolo». 

Ma d'altra parte il contegno, gli atti, i 
discorsi dell' onor, Brm raffreddano mollo 
gli entusiasmi della maggioranza verso il 
Ministero, e l 'onor. Giolitti, che per lâ  
qucslione bancaria ha bisogno di ima mi g-
gioranza grossa, compatta, cieca, cerca oi 
bultare a mare il suo collega. 

E fra i pretesti che egli va cercando, il 
p i t forte è quello del Sottosegielario agli 

Palazzo Contarini 
A P A ^ £ V A 

l.a Relazione coihi qujile è aoconiD'i-
'j:nato il F r o g 'Ito dì L-'^^ge presenta to 
Hai ini islro Miiriiui. d 'ac orcio con ii 
ìniiììstro' del Tesoro in erhn c'elle F i ­
nanze onoi'. (7rimHÌ(ti, è la s e g u e n t e : 

Onorevoli Signori} 
Il riconosciuto bisogno ili'procurare più arapi 

locali alla Reg'a Scuola di appiiciìzione per 
^li' ing(!giieri e di riiìiih'e iu una sola sede le 
aule di' lezione e di lavoro, e i gabirletti, ora 
separati, ctm grave disturbo dei professori e 
degli studenti Q con dàniio liotèvule 'd'éll'iri-
j^Hgnatnen'toe'della disciplina, indusse II Go 
Venio'fìn dal riiarzo 1882 a promettere^ che 
avrebbe a tale scopo concedutoli palazzo ex-
Contarini, sede della R. Dogana alt' Università 
di Padova. 

L'abolizi^ine di quella Dogana rese possibile 
l'adenipimento della promessa dopo un de­
cennio, 0 al principio dell'aprile 1892 il Regio 
DeniJinio consegnava il palazzo al rettore dì 
queir Università. 

Subito da egregi professori della stessa scuola 
d'applicazione furoo" compilati i progetti per 
adattare il palazzo Contarini ai nuovi usi ; e 
si previde che la somnia occorrente a tal uopo 
•ascenderebbe a L. 155,792,69 : senza tener 
conto della spesa di direzione e sorveglianza 
(lei lavprif di quella dell' arredamento, non 
compresa già nel progetto. E poiché oltre a 
ciò èra necessario lasciar margine per qualche 
spesa imprevista, la somma totale fu calco­
lata in L. 180,000. 

I! bilancio del Ministero dell'istruzione pub­
blica non potendo sopportare l'intiera spesa 
in un solo esercizio, mentre pure la somma 
'deve eysere in breve tempo interamente di­
sponibile per l'esecuzione dei lavori, e d'altra 
parte essendo omai consuetudine che anche 
gli enti locali concorrano a queste spese, le 
quali, mentre giovano agli Atenei sono di 
utilità e decoro alle Città, il Governo accolse 
la proposta di contrarre un mutuo di L. 180 
mila colla locale Gassa di Risparmio da am-
nuirtizzarsi in quindici anni mediante un con-
iribiito del Comune di Padova in aggiunta a 
quanto avrebbe dato lo Stato, Una operazione 
a alnga, con molto maggiore aggravio bensì 
del bilancio dello Stato e minor concorso de-
'i\\ enti locali, fu giù autorizzata colla legge 
•J6 dicembre 1886 n. 4235, per l'assetto degli 
Istituti scientifici della R. Università dì Pavia; 

AFPKMil.IR 
del Comune - Giornale di Padova 

Fiore dì Spino 

ROMANZO 
DI G. .1 E R A N T I 

e tale procedente credo opportuno di invocare 
a suffragio del disegno di legge, Che Ilo l'onore 
di presentare, il quale è del resto di ben più 
modeste proporzioni. 

La Cassa di Risparmio di Padova si dichiarò 
disposta accordare il mutuo,alle migliori con­
dizioni, quelle stesse fatte al Comune ed alla 
Provincia por precedenti mutui. 

Il Consiglio Comunale di Padova, a cui fu 
presentata la proposta di concorso con due 
unanimi votazioni nelle sedute del 26 otti bre 
e 19 novembre 1892, debitamente poi appro­
vate dalla giunta provinciale amministrativa, 
deliberava di accoglierla. 

Quindi fu stipulata fra il Governo, il Co­
mune e la Cassa, la Convenzione, che col 
presente disegno dr legge vi doaando ai ap­
provare e reuilere esecutoria. 

La Convenzione stabilisco che la CHSsa' di 
risparmio di Padova dà al Governo in mutuo 
la somma di L. 180,000 ; da versarsi o a rato 
in ragione del progresso dei lavori o tutta in 
una volta. 

Il saggio dell' interesse è del 4.30 0|o. 
Il- mutuo dovrà rimborsarsi in 15 anni, col 

pagamento di una annualità di L. 16,530.85, 
delle quali L. 12 mila sarebbero .date dallo 
Stato a L, 4,530.85 dal Comune di Padova. , 

Il Comune versa nelle Casse dello Stato la 
sua quota ogni anno d 15 novembre, e lo Stato 
paga I' intiera annualiià alla Gassa di Rispar-i 
mio il 30 dicembro di ogni anno. L'imposta 
di ricchezza mobile resta a carico della dota­
zione ordinarla della Regia Università e non 
porta alcun aggravio ai' bilancio dello Stato. 

Le inodiilità per l'e.stinzione del mutuo, per 
il pagamento degli interessi, ecc. sono rego­
late dalla tabella A, allegata alla conven­
zione. 

Per rendere di tutta semplicità e di facile 
esecuzione-l'operaaioue del mutuo, si consi­
dera che esso abbia avuto luogo il 1" gen^ 
naio 1893 e da tale data lo Stato resta debi­
tore di L. 180,000 verso là Cassa di Rispar­
mio, e sul fluire del 1893 dovrà pagare la 
prima annualità. Ma siccome la somma non 
è stata ritirata, così essa si considera coinè 
un deposito dello Stato presso la Cassa, trut 
tante a favore dello Stato l'interesse del 
4.30 0|0. cioè lo stesso interesse pagato dallo 
Stato alla Cassa. 

Così lo Stato non viene in realtà a pagare 
nessun interesse duo a che non abbia fatto 
prelevazioni : dalla data di ogni prelevaziohe 
parziale decorrerà effeltlvamente la spesa de­
gli interessi sulla somma ritirata,,'mentre la 
l'esiilua continuerà a restare come ileposito 
fruttìfero dello Stato presso la Cassa, e la to­
talità degli interessi non verrà di fatto a cu­
neo dello Stato so non quanilo sia intera­
mente ritirata la somma. 

A termini dello Statuto della Cassa, gl'inte­
ressi per tale deposito saranno liquidati seuie-
stralmente : ogni prelevazione fra le 250 e le 

2000 lire dovrà aveie un preavviso di otto 
giorni, e, se supetlore alle L 2000, di quin­
dici gidrhi. Però la Cassa può, in baso allo 
Statuto, consentire lo prelevazioni a termine 
anche più breve, e lo f.ilà certamento, data 
la speciale nathra dell etìto rautuhrio e la de­
stinazione della somma. (1) 

Cosi con un provveilimento oonvenlenlisslmo 
per lo Stato, che permMte di ripaitire m un 
quinquènnio una -«pesa aldimonti non possi­
bile nelle a'tuali Condizioni del bilancio e di 
profltiare di un cospicuo òoncorso del Comu­
ne, si hanno subito i mezzi pecuniari occor­
renti pel porre mano ai lavori e Compierli, 
e poter sul principio del prossimo anno tra-
spiirtare la Scuola di' applicazione di Padova 
nella sua nuova sede. 

Il vantaggio, ohe dall'attuazione del prot;et-
tato provvedimento deriverà, sarà molteplice 
e notevolissimo. Net palazzo della R. Dniver-
sità di Padova resteranno libere patetochie 
aule e gabinetti che potranno servire alle al­
tre Facoltà. 

Queste ogni giorno più si- sentono a disàgio 
per l'angustia dello spazio: si dovettero alla 
meglio rifugiare le Scuole di Magistero in am 
bienti troppo ristrettì, ove manca la possibi­
lità, non soltanto dì disporre con ordine, ma 

, (1) Riproduciamo iqui gli articoli dello Sta­
tuto della Cassa dî  Risparmio di Padova ,(ap­
provato con Regio Dècretp 14 aprile 1892), 
ai'qiiuli si riferisce l'articolo 3 della Conven­
zione. 

Art. 11. 
GII interessi cominciano; a decorrere rispet­

tivamente dal giorno 10, 20, 30 del mese e 
precisamente dal primo gioi'iio doba decado 
successiva a quella in cui fu eseguito il de­
posito. 

La decorrenza dell' interesse cessa coll'ul-, 
tinio giorno della decade anteriore a quella, 
io Gui'st effettua ilriiubor^o. 

Per le somme che si rimborseranno soltanto 
;dopo un preavviso, l'interesse cessa del pari 
coir ultimo giorno della, decade anteriore a 
•quello, in cui avviene l'effettivo rimborso. 

Art. 12. -
Gli interèssi si liquidano'a favore dol de-

ipositanti il 30 giugno e 31 dicembre di ogni 
anno. 

Questi interessi vengono aggiunti al capi­
tale e diventano fruttiferi dal primo giorno 
del mese successivo alla liquidazione. 

Art. 14. 
Le domande di rimborso dei capitali si ri­

cevono alla Cassa, verso presentazione dèi 11 
bretto. 

Il pagamento si effettua nel giorno stesso 
per le somme che non oltrepassano L. 250, i 

Pel capitali maggiori di L. 250 sino a L. 200i), 
incluslvamento è necessario II preavviso di' 
otto giorni, e di quindici giorni por somme 
superiori. ; 

Sul medesliuo libr-tto non si accorderanno 
ulteriori rimborsi che alla distanza di otto 
giorni fino a L. 2000, e di quindici giorni [iei 
le somme maggióri. 

Alt. 15. ' 
La Cassa può, seconilo -i propri mezzi, e 

-̂ onza riguardo ai preavvisi stabiliti coli'arti­
colo precedente, éffuttuare i pagameuti riobie-
«ti anche iu termine più breve. 

(l'i-opi-ii-, -l'I-Villll) 

CAPITOLO I-

Un geniale poeta veneziano - il Buratti -
non così conosciuto tra noi, come gli merite­
rebbero i suoi versi, in gran parte tutt 'altro 
che morali, ma sempre fluidi, spontanei, ele­
ganti, ha scrìtto,tra l'altro un sonetto su An­
tonio Pedrocchi. i 

A chi non è padovano codeslo nome dice 
poco o nulla o tu t t ' a lp iù ricorda un ampio 
fabbricato, di forme doriche, che sorgo nel 
giusto mezzo dell'antica città d'Antenore. 

Eppure codest'uomo -'Ailt()nlq podrocqhl - di 
cui il Buratti riconosceva'IL"geiiio, sótto'la 
màschera inelensa d' un viso bonario od Insi­
pido, aveva intrnvveduto un nuòvo mondo per 
la sua'Padova ed era giunto con paziènte la­
vorìo e con parecchie inigliaia Ai soanziche 
a spostare il oenti'o della città, istituendo pei 
commerci, pei fannulloni, per la gente ele­
gante Un luogo di ritrovo che non ha nulla 

perfino di collocare il mateiiale scientifico e 
didattico, e per ilusciro a pui co l̂ modesto 
intento si dovette disoidinaro li colli/ione del 
piezioso matonaie storico deU'lstilutodi fisica 
accumulandolo m poche stanze; bisogna ora 
servirsi di alile doflcionti di luce pei buona 
pai te della gioì nata, e lai vi le/iono in oto in­
comode per professori e studenti via dicnndo. 
Il traspoito in altia sedo della li. hcnol i di 
ipplicazione piotttteià oooi non soltanto alla 
medesima, m •, all'Università tutta e contri­
buirà al buon assetto dei vari ordini di studi. 

La R. Scuola poi, mentre danneggia lo al­
tre facoltà, è essa pure afflitta dal difetto di 
spazio. Si dovettero alla meglio collocare in 
altro edlflzio i gabinetti di meccanica appli­
cata e di fisica tecnica. Pel il continuo e co­
spicuo aumento degli allievi, ohe risulta dalle 
seguenti cifro; 

Arino icolastlco Allievi 

'1884-85. . . . . 86 
1885-86 98 
1886-87 107 
1887-88 104 
1888-89. . . . . 101 
18tÌ9-90. . . . . 129 
1890-91 \U 
1891-92. . . , . 1 5 5 

oramai manca la possibilità di trovar posto 
per tutti specialinente nelle aule di lavoro, e 
si è costretti a desiderare che cessi l'aumen­
to, cioè che scemi la vitalità,dell'Istituto. In­
vece nel nuovo palazzo la R. Scuola avrà lo­
cali per ainpiezza e buona disposizione mólto 
adatti, come aule di lezione e come sede di 
gabinetti e di' uffici, e gli allievi ingegneri vi 
troveranno quel conforto di luco e quella co­
modità di posto, ohe pur sono indispensabili, 
afUnehè possano con solerzia e profitto atten­
dere ai loro laboriosi studi. 

' La ubicazione del palazzo, per la sua vici­
nanza al Bacchiglione ed allo Idroforo muni­
cipale (il quale, divenuto ormài inutile per 
essere ora 11, Municipio proprietario di -te 
nuovo e grandioso acquedotto, può adibirsi a 
scopi scientifici), potrà anche permettere di 
provvedere maggiori mezzi peir gli studi pra-; 
tici di idraulica, di t^jifp interesse per la re­
gione veneta. 

Il Consiglio Comunale votò fin da! 1890 il 
suo contributo alla costituzione di un consor­
zio universitario interprovinciale. Mancato 
questo, si procede, con minor grandiosità d! • 
concetti, ma con più pratico risultato, a for­
mare una specie di consorzio per sìngole opere 
di riconosciuta utilità, e colla pre.sente conven­
zione sì provvede al più urgente bisogno di 
quell'Ateneo. 

Per quanto le condizioni del bilancio non 
siano liete, non dobbiamo negarci a secomiare 
queste inlzialivo locali, e a procurare il ne­
cessario migdòramèhto di istituti che ebbero 
ed hanno gsaniie parte nel conservare ed ac­
crescere la coltura nazionale. 

da invidiare agli altri luoghi affini delle città 
sorelle. 

Tutto ciò che Antonio Pedrocchi ha voluto 
per il suo caffè omonimo, rispetto all' alle 
classi sociali, un modesto commerciante di 
Vini, di cui la storia non serberà il nome, ha 
fatto in quei pressi per le classi popolari. 

I5ua le doriche sale dell' architetto Jappeli, 
là, di fronte a una viuzza oscura, lambita da 
un'altra via, che mette poi sotto 1' aree del­
l'antica torre d'Ezzelino il Balbo, l'Isola di 
Caprera. 

È un'i'so^a, così per modo di dire, ma forse, 
pensando alla grande quantità di vino che si 
è ivi bevuta, potrebbe venire al pensiero un» 
stramba imaginazione, quella cioè d'un piccolo 
mare, che attorni il caseggiato e s'allarghi 
sulla via e per le vicine piàÌ!Ke,'su Cui-galeg-
giiio le vittime briache dal flato pregno di acri 
vapoi'i. 

Sotto quel maretante perle - la fortuna dei 
proprietari del luogo, i qUali metton sa pan­
cia e vivono bene, coraodi e lieti. 

L'osteria, al vederla, ti somiglia una pìc­
cola bolgia. 

Paralleli l'un l'altro un lungo càmerone ed 
lin andito : nel càmerone a dritta e a manca 
duo file di tavole rossiccie ; l'andito è nulla 
più che un passaggio dalla strada ad un'alti-a 
stanza, in parte copertaa vetri, ad''éuìtl'v5èil6 
una luce incerta e fiocca che ti fa sembrare il 
più bel sole di mezzogiorno, un debole raggio 
crepuscolare. 

Adiacente, una camera morta, senza fine­
stre, sènza lume, fatta apposta per lasciarti in 
pace e senza distrazioni mentre trangugi un 

bicchiere di quel buono o gusti le prelibai 
vivande della cucina, discese dal piano supe­
riore giù giù Ano alla disp'̂ nsa per una spe­
cie di tromba, che mi dà sempre l'idea della 
Provvidenza. 

Perchè non ce no : mediante un apparec­
chio, ì camerieri sempre in faccende, danno 
l'avviso ai cuochi, e m breve, quasi una mano 
pietosa obbedisse ad un cenno recondito, t'a[i-
pare al fondo della tromba il piattino su culi 
fuma la vivanda desiderata. 

Cosi 0 presso a poco liicesi abbia fatto Mosè 
col suo popolo in mezzo al deserto. 

Ma \' Isola di Caprera non rimase sempre 
al suo stato primitivo. 

Ai locali che abbiamo descritti, s' aggiunse, 
per l'ambiente e per le persone, messa con 
dn po' di civetteria o di buon gusto, un'altra 
stanza, a cui si scende dal càmerone rustico 
òhe vi abbiamo prima descritto. 

È una stanza di forma quadrata ; tre tavole 
ne accompagnano in tre lati le pareti; la 
quarta è tutta occupata di attaccapanni'messi 
là per il oomc'do degli avventori. 

I tavcdi sono coperti di tappeti su fondo 
rossiccio a grandi florami neri e le sedie che 
gli attorniano, quasi per non rimanere al dì 
sotto dell 'arredamento generale, assuinon forme 
qn po' più graziose ed elog nti, come vogliano 
distinguersi dalle ruvido consorelle degli altri 
locali. 

Nell'osteria fervono sempre la vita, il moto 
e il guadagno; dalle prime ore dèi nfattino, 
qtiando i laltivendoli, lo rlvendugliole e gli er­
baiuoli vengono a bere il loro brodo caldo flno 
a notte inoltrata, quando gli scioperati ven­

gano a colmare coll'ultimo bicchiere la misura 
ielle loro libazioni, VIsola'di Caprera, sea-
z'essere un'isola, ti dà i' immagine di un porlo 
il mare. 

Un poi-to, a cui accorrono il contadino ed 
il sensa'e per trattar la vendila d'una mucca,, 
l'inlpiegàto e lo studente per rifocillarsi e, 
ciarlare, la donnina libei^a per far conquiste, 
il curioso per trovar novità,'e cent'altri an­
cora par procurarsi il gusto dì un buon blc-
chifii'e'a''prezzò 'mòdico e cóìla"sìcùrèzza dì' ber 
del vino, non del veleno. 

In mozzo a code ta società sorge e sì sviluppa 
la storia ohe noi andiamo narrando. 

É una fredda sera d'inverno. 
Gli ampi flnestroni del caffè Pedrocchi man­

dano sulla neve, caduta di recente, una luce 
.scialba : qua e là i finali sbadigliano - l'espres­
sione non è mia ma vien voglia di ripeterla-
il loro fioco lume; dovunque regia utia pace, 
una tranquillità che non ti potresti figurare 
se non credendoti iu un villaggio recondito e 
r'omlto di oampagnfa. 

Perchè Padova ha del curioso in sé. Ad onta 
di essere una grande città di provincia, par­
tecipa assai dei difetti della campagna e per 
le sue vìe,'ad una cort'ora, trovi appena qual-
clie passeggiero, ohe tbrse ì costumati abitanti 
dello mura d'Antenore potrebbero dire uno 
scioperato. 

Se vuoi un po'di vita, Un po' di brio, cérca 
le sale del Pedrocchi o il teatro, se pure que­
sto è aperto; in ogni altro luogo ti parrà d'es­
sere-per vie addormentate, dove ogni abitante 
abbia la consegna dì non isturbare la pubblica 
quiete. 

Dalla torre deiruniversìtà, la campana che 
un dì tuonava la voce della rivoluzione contro 
gli stranieri, conta rauca e lenta le,otto ore. 

— Vieni, cammina, non aVer paura... - su-
surra un uomo agli orecchi di una giovane 
donna. 

— Paura, paura di che ? - dice questa, im-
b icoucandosì sempre più nel suo sclaietto oscu­
ro, su cui la neve giucca le suo molecole d'ar­
gento. 

= Eppure fa freddo ; un buon bicchiere non 
ti farà male, cammina 

E la coppia, sogguardando in atto d'invidia 
i gaudenti nelle sale rumorose del caffè Pe­
drocchi, prende il cammino verso la famosa 
osteiia, che noi abbiamo decantata. 
, Sulla piazzetta del caffè alcuni studenti, ohe 

si dispongono a passar la notte in allegria, ac­
cordano le loro voci in un coro altisonante, 
ohe turberà per buone ore i sonni dei pacifici 
patavi. 
, — Graziosa... carina... la Madonna del Ro­

sario I 
Tra le grida ed ì complimenti poco rispet­

tosi alla presenza d'un uomo, la nostra donnina 
a fiancò del suo giovanòtto corre a passo le­
sto la vìa. 

— Oh! buona sera... qua ecco il posto per 
voi, eccolo, eccolo..., - s i grida da più parti 
quando la coppia entra nell'osteria. 
• Finalmente due sedie vengono'àpproiitate: 

un gròsso signore, eternò consumatóre dì ta­
bacchi e di pipe, sposta il suo adipe per dar 
luogo e i duo giovani prendono posto. 

— Brava, brava, sora Lisa; sì levi uu po' 
lo scialletto; qui fa caldo..... [Contimm) 



D'atra parte anche duri, a fsvttre della 
Bnivarsiti di Padova, tale stanziamento, si 
prowederi che altri non ne iscrivano nella 
piirtB straordinaria del bilancio del Ministero 
dell' istruzione. 
. p coiidiidendo, piacerai osservare «oms la 

Rpgìa Scuola di applicazione di Padova, ben­
ché siasi costituita nella sua attualo forma 
soltanto noli' anno successivo a quello bene 
augurato, in cui le venete Provincia si ricou-
giunsero alla Jtiadre patria, nel 1867, può 
parò considerarsi come una costituzione della 
scuola di architettura civile che l'Austria vi 
aveva creato (In dal secolo scorso ; essa è 
quindi la più antica scuoia d'applicai^ione ita­
liana. Spero che vorrete, onorevoli sisnori, 
dare il vostro suffragio al presenta disegna 
di legge; cosi procurando speciale e decorosa 
sede alla Regia Scuota d'applicazione di Pa­
dova mostreremo di saper provvedere alle 
cresciuto esigenze della scienza in modo al-
trettaulo cospicuo e liberale quanto i nostri 
antenati. 

Il progetto consta dì due soli articoli, e 
cioè •. 

Art. 1. - È approvata e resa esecutoria la 
C'inveiizioiie per 1' assetto dalla Regia Scuola 
di appiioazioiia per gl'ingegneri, annessa alla 
lìegia Università dì Padova, conohiusa fra li 
Ministero della pubblica istruzione, il comune 
di Padova e la Gassa di risparmio di Padova, 
in dipendenza delle deliberazioni 26 ottobre e 
Ì9 novembre 1892 dei Consiglio Conounale di 
Padova, approvate dalla Gluuta Provinciale 
amministrativa il 2 dicembre 1»92 al numero 
1040 15514 e del Consiglio d'amministrazione 
della Cassa di risparmio di Padova in data 27 
luglio 1892, proee.sso verbale n. 18. 

Art. 2. - Per l'attuazione della convenzione 
stossa il Governo è autorizzato ad iuscriveie 
le somme pattuite nei sottoindioati capitoli 
speciali da istituirsi osila parte straordinaria 
dello stato di previ.5iane dell'entrata a di 
quello della spesa p»! Ministero dell'istruzione 
pubblicK per gli esercizi flnanziari dal 1892 83 
al 1907-908. 

Bseraixio finanziario 1892-93 
a) Stato dì previsione dell'entrata «.Somma 

da versarsi dalla Cassa di risparmio di Padova 
per l'adattamento del palazzo ex Cuntarini in 
detta città a sede della scuola di applicazione 
per gli ingegneri, <ii termini della convenzio­
ne, h. 180.000»; 

D) Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'Istruzione pubblica «spesa prevista 
pei lavori di adattamento del palazzo ex Oon-
tarini in Padova a sode della scuola di appli­
cazione per gli ingegneri, h, 180.000». 

i '• Bsstxtzi nnanzlari 
'' dal 1893-94 al 1907-908 

a) Stato di previsione dell'entrata «Con­
tributo del Comune di Padova nel pagamento 
dell'annualità dbvuta'alla Cassa di Risparmio 
in detta città per l'estinzione dei mutuo fatto 
allo Stato per provvedere alla sistemazione della 
Regia Scuola di applicazione degli ingegneri 
nel palazzo ex Oontarinl, L. 4.530.85»; 

()) Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'istruzione pubblica «Annualità do­
vuta alln Cassa di Risparmio di Padova per 
VestinzioUB del mutuo fatto per provveilere alla 
sistemazione della Regia Scuola di applicazione 
degli ingegneri nel palazzo ex Oontarini iti 
detta città, h. 16,h30Mi>. 

l'Imperatore ricevendo vario deputazioni disse 
al prefetto del comitato dì Eisepberg di aver 
Il piacere di comunloargli che le manovre au­
tunnali si faranno in quel comitato e che in 
tale occasione l'Imperatore di OennaDJa sarà 
suo ospite. „ 

A CAVALLOTII 

In seguito alla .sentenza per la qu-le il sig. 
Luzio, direttore della Gazzella di Mantova, 
venne condannate, fa offerto a Oavatlotti un 
banctjntto di L'io coperti. 

Nella elezione di Oorteolona Cavallotti ebbe 
2114 voti. Pozzi voti IUOI : dispersi l"!, 

L ' E L E Z l O N t T » ! PISA 

Risultato dell'elezione odierna; 
B>an< hi voti 2341 ; Panatloni S360. 

Dispacci Telegrafìci 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 7. — Una doppia dimostrazione 
a favore della giornata di lavoro di otto ore 
ebbe luogo sul pomeriggio a Hoydeparlc. La 
processione riunitasi lungo il Tamigi, raoossi 
ài parco. Essa si oompuneva di associazioni 
operaie con bandiere e musica. Eranvi sol­
tanto una 0 due bandiera rosse. I dimostranti 
si riunirono intorno a 24 carri che servivano 
di tribune. Fra gli oratori vi or no parecchi 
membri del Parlamento e capi socialisti e 
operai. Fu approvata per acolamazione la ri­
soluzione a favore della giornata di lavoro di 
otto ore. il numero dèi dimostranti era di 
circa spssantamila. La polizia inlerveiine nu­
merosa; non avvenne alcun incidente. 

BRUXELLES, 7, — il gioriiaie ufflciale an­
nunzia che il geuerale Brassine fu nominato 
miniSiro della guerra in sostituzione di Poutus 
dimissionarin. 

MALINES, 7. — La federazlotia dei circoli 
cattolici del Belgio, celebrando il 25.IBO amii-
vorsario dalla sua fondazione, inviò ai Papa 
un. indirizzo di felicitazione. 

DUBLINO, 7. — Fuvvi un'esplosione di di­
namite iarsera nelle vicinanze del palazzo di 
giustizia. 

La detonazione fu fortissima; molti vetri 
riniasoro l'otti, il lastricato fu danneggiato. 

BUDAPEST, 7. _ Il Pester Lloya dice che 

GIOHHOJER ^lORHO 
Gli Organi della maggioranza mostrano 

di setitirsi oifesi se qualcuno ardisce so­
spettare che il gabinetto, invece di acqui­
starne, vada giornalmente perdendo ter­
reno. 

X 
Eppure bisogna che se ne persuadano: 

non si può cìiiudere gli occhi dinanzi al­
l'evidenza, e molto meno .li può preten­
dere che li chiudano gli altri. Da circa 
una settimana che i lavori parlamentari 
furotio ripresi, si discute ogni giorno a 
Camera deserta: qualche volta si vota, 
ma poco dopo il Presidente dalla Camera 
è costretto a dichiarare che i voti sono 
nulli per mancanza del numero legale. 

X 

Se. questa non è trascuratezza, se que­
sto none un effetto della scarsa fiducia, che-
amici ed avversari hanno nella politica 
del ministero, non si saprebbe da qual 
par te trovarne indizio più eloquente. 

X 
Il fenomeno è tanto più da rimarcarsi, 

perchè al ministero deve premere di ve­
nire al più presto a capo dei bilanci, se 
non vuol dar ragione a coloro che gli pre­
dicono la necessità, nella quale minaccia 
di trovarsi, di chiedere un nuovo esercizio 
provvisorio. 

X 
Non è coll'opposizione che il ministero 

in questo caso ha diritto di lagnarsi, bensì 
coi deputali della maggioranza, che lo la­
sciano in asso sul più bello. Il tempo strin­
ge pur troppo, e tutti quelli che possono 
alla metà di giugno lasciano Roma. 

X 
Continuano le dicerie intorno al defiGit 

della Banca Romana, e alle persone che 
vi sono pili 0 meno compromesse. Ci di­
spensiamo da! raccoglierle; tanto non ci 
toccherà di aspettar molto, perchè fra due 
giorni sarà presentata l'analoga reiasione. 

X 
La Commissione d'inchiesta parlamen­

tare completerà il resto. JVSa porterà poi 
tutta quella luce cheti pubblico si aspetta? 
Noi ci permettiamo dì dubitarne, dopo 
quanto è avvenuto, che fu anche troppo 
per autorizzare la digìdenza. 

La Francia, che fu sempre citata quale 
modello di cortesia e di ospitalità verso gli 
stranieri, è in cammino di mutare registro 
anche su questo. Le discipline che la Ca­
mera va introducendo in questi giorni sul­
l'argomento dimcstrano ohe quando la dif­
fidenza si è impossessata degli animi, è fa­
cile per chiunque lasciar da parte anche le 
migliori tradizioni. 

X 
E che d ipdenza vi sia, non in Francia 

soltanto, ma dovunque, lo si deduce ancora 
più fortemente dalla discussione, ch 'ebbe 
luogo teslè ai Parlamento germanico circa 
il nuovo progetto militare; i vari oratori si 
sono tutti più 0 meno serviti di un tale 
frasario, come se la guerra dovesse scop­
piare domani. 

X 
La legge fu respinta, ma, come già si 

prevedeva^ il parlamento fu sciolto. L'ultima 
parola spetta dunque agli elettori. La lotta 
sarà quasi personale fra Guglielmoe i rappre­
sentami della nazione: ma è probabile che 
Guglielmo vincerà, specialmente se Capiivi 
sapendo ispirarsi al figurino palpabile, che 
gli sta sotto gli occhi, farà le elezioni alla 
Gio/itti, vero sistema fin de sleale. 

MiitKuViA PAR.VU-S.Piì:ZiA 

Il giorno 15 corrente si apriranno al pub­
blico esercizio gli ultitni due tronchi Qbiare-
Ostia-Borgoiare dell'importantissima linea stra­
tegica Parma-Spezia. 

Nella galleria del Borgallo lunga 8 kilomatri 
- asclusa la parte artificiale - mancano 34 me­
tri di perforamento per e.s3ere completamente 
ultimata. 

Colla fine di quest'anno la ferrovia Parma-
Spezia, vero monumento della scienza e del­
l'arte, diverrà un fatto compiuto. 

LK M O N m j ) ! NICHEL 
Al Ministero del Tesoro si seguita a stu­

diare la magna questione degli spezzati d'ar­
gento; siccome perà una sistemazione definitiva 
non può effettuarsi colla soUeeitudine deside­
rata,-si pensa ora di rimediare con provvedì-
meuti temporanei che valgano a migliorare 
iinmediataiueuto la situazione dolorosa dal pic­
colo commercio. 

Fra tali provvedimenti sono duo i maggior­
mente discussi: l'emissione di piccoli certiflcatl 
d'argento o pìccoli biglietti e la fabbricazione 
di una nuova moneta dì nichel. 

ti primo consisterebbe nell'immobilizzare le 
moneto divisionaria d'argento man matio che 
i cassieri pubblici le ricevessero nei pagamen­
ti, emettendo in rappresentanza di esse bi­
glietti da 50 centesim', 1 e 2 lire. 

Per quanto però cotesti nuovi biglietti po­
tessero considerarsi come veri certificati di 
deposito di argento, siccome non se no po­
trebbe ammettere il baratto in valuta effettiva 
per non andare contro allo scopo, il provve­
dimento non sarebbe tale da giovare al nostro 
credito pubblico. 

L'altro provvedimento, d'indole affatto di­
versa, ha maggiore probabililà di buon osito. 

In parte dell'Italia Centrale e in tutte le 
provincia meridionali, le monete di bronzo 
sono preferite, per i,e minute transazioni, agi' 
stessi spezzati d'argento; ed è appunto perchi^ 
in queste provincia fu attirato piti bronfio, 
sottraendone le piceole moneto bianche, che 
io lagnanze per il difetto di spezzati furono 
quivi molto minori o non sorsero affatto. 

Ne è per altro seguito che le Provincie su­
periori scarseggiano ora tanto dì monete di 
bronzo, quanto di spezzati d'argento. Quelle 
di bronzo vengono assorbite nelle provincia 
dall'Italia inforiore, e gli spezzati d'argento 
emigrano .ill'estero. 

Ora, è per supplire alla scarsezza delle mo­
nete dì bronzo, che venne me.ssa innanzi il 
proposito di fabbricare una moneta di nichelio 
di tenue valore (da 20 cent. p. e., oome esi­
ste ilei Belgio 0 nella Svizzera). 

Apprezzata sotto questo punto di vista, che 
crediamo esatto, la coniazione delle monete di 
nikel, come provvedimento di carattere tran­
sitorio, per riparare agli urgenti bisogni dai 
momento, ci sembra meritevole di ogni consi­
derazione e preferibile agli altri espedienti, 
Desti innanzi fin qui, nell'intento di attenuare 
il disagio delle popolazioni. 

Il Popolo Romano dimostra che la cfdnla-
zione delle monete dì nichel da venti cente­
simi non altererebbe affatto la Convenziona 
monetaria. Ora il nostro Governo può, prima 
di sobbarcarsi a questa spesa per una moneta 
aggiuntiva a quelle di rame, chiedere agli 
Stati della Lega monetarla latina se credono 
di sopprimere rjinternazionalizzazione delle 
monete spicciola d'argento, oome fu concesso 
«al 1878. Sa non lo credono, per ragioni molto 
apprezzabili e per non mettere in discussione 
la Convenzione monetaria, non ci rosta che 
provvedere immediatamente ia moneta da cen-
tasiffli venti In nichel, quale aggiuntiva alle 
monete In rame. 

Ma tutto questo va fatto con grande solle­
citudine perchè il disagio monetario nella sta­
gione in cai si entra può dar (luogo a gravi 
pertarbaaioni. 

Sronaea^ei 'Regno 
n o m a , 7. "=• La bambina Angela Be Preti, 

di 14 mesi, è stata travolta sotto le ruoto di 
un carretto in via Nomentana. 

Un tal Leonardi raccolse la povera piccina 
e la trasporlo ^ìll'ospedaie di S. Antodio^ dove 
le venne riscontrata una ferita all'osso fron­
tale per la quale fu giuilìaata guarìbile in 30 
giorni, con riserva. 

li carrettiere venne, poco dopo, arrestato. 
— Stnmane, di buon'ora, duo gourdie per­

lustrando la via delle Mura rinvennero sotto 
il rouragliona del Pincio il cadavere di un uo-' 
rao quarantenne, decentemente vestito. 

Lo trasportarono subito nelia camera mor­
tuaria della chiesa di Santa Maria dei Popolo. 

È escluso che trattisi di suicidio, anche per. 
ohe il cadavere non presentava nessuna con­
tusione. 

•— Da alcuni giorni trovavasi a Roma Don 
Antonio Lamezza vice parroco a Castel Ro­
mano, dì anni 67, tipo di prete caoipagnuolo 
robusto semplice e b maria. 

Esso fera stato chiamato dai superiori a 
scolparsi perchè dalla parrocchia eran scom­
parsa due reliquie, senza ohe il Lamezza ne 
sapesse spiegare il modo. 

Il prete appariva molto turbato pel fatto e 
per l'accusa, e l'interrogatorio dei superiori 
di Rotàa lo turbò vieppiù: pare che venisse 
minacciato di scomuniche con denunzia all'au­
torità secolare. 

iStamane' il Lamazza in un accesso di dolore 
si recava a! nuovo ponto Sant'Angelo a dopo 
essersi fatto il segno della croca si buttava 
nei Tevere, 

Avendolo visto molti astantì si potè subito 
soccorrerlo e infatti fu presto ripescato e por­
tato a riva. 

Era già svenuto, ma trasportato all'ospedale 
dopo due ore di cure il povero prete rinve­
niva e raccontava piangendo la sua sventura 
protastandosi innocente. 

[Resto del Carlino) 
Napoli , 7 . — Dal giorno 10 ai 14 corr. si 

procederà qui alla mobilitazione del terze 0-
spedalo della Croce rossa. Il treno si divìderà 
alla.partenza in due sezioni: una seguirà ia 

linea di Torre Annunziata-Caserta; l'altra quel­
la di Sparanlse-Gaeta, per rfoongiungersi a 
Oaserta, 

Milano, 7. -= È stati'sequestrata \ii. Lotta 
di classe per un articolo: //, bavaglio, nel 
quale sì ribadivano contro l'esercito le accuse 
gkV portate alla Camera ilall'orior. Agnini, a 
proposito del contegno delle truppe negli scio­
peri del Basso Bolognese, 

= Ieri in un'osteria posta al n. 44 del corao 
Vercelli avvenne una feroce lite fra il facchi­
no Carlo Losa di 33 anni, a un tal Gussoni 
Felice di 66 anni da Pavia. A nn tratto que­
st'ultimo estrassa un falcetto e [eoa per vi­
brare un colpo all'avversario, ma il Lnsa fu 
pronto a pararlo, e dopo si scaraventò addo.sso 
al Gussoni, e addentandogli un orecchio gliene 
strappò metà. 

Il Gussoni fu soccorso da alcuni che accor­
sero al rumore dolla lite, e il Losa venne dalie 
guardie di P, S. arrestato. 

t iecco , 7 . — t carabinieri della Stazione 
di OggioHo avendo scoperto che presso l'al­
bergo del Monte Barro trovavasi il cameriere 
Ciro Antonio, di anni 35, proveniente da Mi­
lano, dova prostava servizio presso la tratto­
ria del sig. Alberto iWarronì, e se ne era fug­
gito, involando un libretto di risparmio colla 
somma di L. 569, lo arrestarono su quell'al­
tura, traduoendoìo In queste carceri. 

Quale scacco per II malcapitato, ohe già 
pregustava la delizia di una estate in quella 
posizione incantevole!... 

Il gravissimo fatto d'Incino 
Assass ìni , c h e credendo di avei-e u c ­

ciso un g iovanot to , vogl iono ad 
ogni costo ancbe la vita del padre 
d f mi . 

L'Araldo in data di Como 6 corr., scrive : 
Ci giunga da Iriolno notizia d'un fatto gra­

vissimo avvenuto la sera del primo di mafcg'o 
e di cui ci meraviglia estreraamenta non si 
sia avuta prima d'ora notizia. 

Verso le otto, un certo Cesare Marino ed 
un altro oonosoiuto col sopraonoms di el Velii 
aggredirono un giovanotto di 17 anni, ed at­
terratolo a furia di pugni e di bastonate, lo 
depredarono dal borsellino e d'un picoo-oool-
talto, lasciandolo poi sulla strada per morto. 

Ma il movente che li guidava non doveva 
essere solamente 11 furto, perchè nella notte 
stessa quei due manigoldi, in corapignia d'un 
altro, appostarono il padre del giovanotto, 
ohfl si trovava in una osteria di Pontenuovo 
e lo assalirono a bastonate, irten^ionati di 
ammazzarlo. 

Il povero uomo, colto all'improvviso, e vi­
sto il pericolo, si diede a correre par ia cam­
pagna, fuggendo per miracolo ad un terribile 
colpo di bastone ohe uno degli aggressori 
aveva tentato d'inferiì'gli, e gridando al soc­
corso con quanta voce aveva. 

Gli assassini non isgónientati, l'inseguivano 
e l'avrebbero certo raggiunto se il disgraziato 
non avesse con un salto, passato il fiume 
Lambro e non si fosse rifugiato nel cortile 
d'una casa, che trovo per miracolo aperta. 

Ma quando proprio credeva di essere al 
sicuro, ecco comparire davanti al cancello 
del cortile le faccia dì quei mauigolili. Con un 
balzo § su loro, e pri-ìia che possano riaversi 
dalla sorpresa riguadagna la campagna e rag­
giunge la ca'sa dell'oste di Pontenovo dove si 
mette finalmente in salvo. 

Circa venti minuti dopo potò quei messeri 
così assetati di sangue, bussarono all'osterìa 
con la scusa dì aver bisogno di parlare al­
l'oste. Questi scese ed attraverso il cancello 
domandò loro che cosa volessero. 

— Dirti una cosa, rispo-sero. Sa tu terrai 
parola di quanto è successo o ti ha raccon­
tato I' uomo che si è rifugiato qui, tu sei un 
uomo morto. Ricordatene. 

E partirono. " 
L'Autorità di Erba saputo del fatto si mise 

subito sulle traccia di quei malfattori, e per 
merito del bravo brigadiere dei Reali flarabi-
nieri, comandante la stazione di Erba fu ar­
restato il VclU] gli altri sono latitanti. 

CRONACA DELLA PROVIN' CIA 
(Nostra corrtspond. parlici 

Cainposampiero, 7 . (A. S.] — Il tanto 
rinomato Circo Equestre, diretto dal signor 
Zavalla, è giunto tra noi, ed ha dato ieri 
sera la prima rapprosantazio.ie, che riuscì 
sotto ogni aspetto degna della fama ohe gode. 

Egli si fermerà qui parecchio tempo, e non 
dubitiamo punto che li pubblico accorrerà nu­
meroso a tali geniali trattenimenti, ; in cui si 
ammirano del bravi e distinti artisti, e dei 
cavalli bene ammaestrati, a tanto gli uni, 
quanto gli allr, farannp passare iudubbiaraente 
della bella sorate.i;,, 

Luvigllanfì,, S. — Ci scrìvono : 
Ieri il Xes'eovo Callegarl si recava a visi­

tare la ,chie,sa di Torreglia. 
0nà quantità di ruotabill del Comune, e 

dplJa Frazione lo accompagnarono. La cam­
pane di Luvigliaiio e di Torreglia suonarono a 
festa. 

Grande gioia par quei contadini. 

11 COMUNE ba già comiociato mìh I 
sua appendici la pubblicazioao del j 
nuovo Romanzo 

FIORE DI SPINO 
scritto espressamente da (ì. JKRANTI, 
il noto autore della Monaca assassina. 

FIORE 01 SPINO 
è u n a na r r az ione p i e tosa ed interes­
san te , ohe sì svolge a P a d o v a e t r ova 
qua e l à la s u a or igine in avveni­
menti reoentissi toi , ohe commossero 
l ' i n te ra c i t tà . 

ì':gli è per ciò ohe 1' a u t o r e e I ' A M -
minisi.razione de l nos t ro periodico spe­
r a n o a b u o n a r ag ione che il pubblico 
voglid, far lieto viso al nuovo Ro­
di mzu, padovano pe r l 'amli iente, per 
il c a r a t t e r e dei personaggi ed in g r a n 
par ta jier i fatti descr i t t i , 

FIORE DI SPINO 
deve essere la l e t t u r a g r a d . t a dei no­
stri a s s i d u i : orf ne sono c a p a r r a i pre­
cedenti di ohi scrivo e la special i tà 
del R o m a n z o . 

CRONACA DELLA CITTA 
GOSfKBENZS USSSM 

Ieri alla Gran Guardia, per cura della scuola 
degli Infermieri, ebbe luogo (a 6.a conferenza 
ohe fu tenuta dall'egregio dott, Fellae IMS-
Sana, uno dei più distinti giovani medici della 
nostra città, primo assistente daìi'illustre pro­
fessore De-Qiovanni. 

Parlò Sì.!!' socaorsi urgenti nei oasi di asflu-
Sia tenendo per quasi due ore incatenata l'at­
tenzione dei numeroso uditorio fra il quale si 
notavano molte gentili signore. 

Dopo una chiara esposizione delle varia for­
me d'asfissia, per annegamento, strangolamen­
to, soffocazione per malattia del cuore e dei 
polmoni, a per intossicazione in seguito ad as­
sorbimento di gaz deleteri, ossido dì carbonio, 
anidride carbon/oa, gaz illuminante, acido sol­
fidrico ecc., venne a parlare dei soccorsi da 
prestarsi iii ciascuna di esse. 

Dìade utili avvertimenti per evitare certe 
asfissie a speoiaimenfa quella a cui si può an­
dare incontro nel vuotare i tini e la fogne, 
verificandosi spesso in questi casi deiìe vitti­
me per imprudenza od imperizia. 

Si diffuse poi sulla respirazione artlfìoiaie 
dimostrandone i diversi metodi ed eseguendo 
le varie manovre sopra un fanciullo. 

La conferenza lasciò in tutti la più buona 
impressione e venne calorosamente applaudita. 

Acciaierie di Terni. 
Nella Sode della Società Veneta ebbe luogo 

uelle ore pomeridiane di ieri l'assemblea degli 
Azionisti della Società Altiforni, Fonderia ed 
Acciaierie dì Terni. 

È. forse ia prima volta che gli azionisti in­
tervenuti numerosi avranno potuto unire 3il8 
soddisfazione morale quella non meno confor­
tante di veder, anche sa molto limitatamente, 
rimunerato il Capitale impiegato. 

La relazione del Consiglio sobria, chiara e 
concludente, confermata dalla relazione del 
Sindacato, conclusa proponendo un dividendo 
di L 15 per azione. 

Lieti,<simì, desideriamo e facciamo voto che, 
l'avvenire della Società abbia sempre a miglio­
rare. 

w « 
Ospizio delle Cieche. 
Abbiamo dna buona notizia da registrare a 

vantaggio deli' Ospizio delle Cieche, di una 
santa Istituzione, alia quale il nostro giornale 
augura le più prospera sorti. 

Per iniziativa di egregi cittadini ormai le 
basi dell'Ospìzio sono gettate, per cui nutria­
mo fiducia che presto diventi un fatto com­
piuto. 

Ecco ia notizia cui accenniamo. Essa cor­
risponde alle tradizioni di una famiglia, il cui 
nomo figura sempre nelle opere migliori a van­
taggio della città e dei sofferenti. 

Il cav. Giacomo IMoschìnì ha consegnata al 
sig. don Giacinto Turazza L. 300 a baneScio 
dell'Ospizio delia Cieche, e ci consta ohe V e-
gragìo Sacerdote le ha già versate alla Cassa 
dì Risparmio ad ingrossare il fondo già esi­
stente del Comitato. 

. ' . 
Uno schiarimeato . 
Nel numero 113 del nostro Giornale sotto il 

tìtolo dì Impresa fallila abbiamo riportato la 
notizia di un fatto succeduto a Ponsò di Este, 
oome fecero con noi altri giornali. 

Ora vaniamo a sapere che il fatto sussiste, 
ma essere falso che il Zogno Rodolfo ne fossa 
l'autore, e che per questo venisse ricercato 
attivamente dai R. R. Carabinieri. 



STORIA PIETOSA 
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rgó Magno, all'Osteria della Cucca­
ci l'afflaenza disordinata dai villici av-
ora un raggio di solo, gentile, gra-

iKSina SoriolanU, la figliola dì padron 

in (jnella figufe d! donna dava a di-
l'aninia ardatjte, appassionata, il cuore 
ffili, pieno d'affetti, ansioso di chiu­
se un bel sogno, U più grande, il più 
|h vita. 
iniii or sono Teresina credette d'essere 

dazione dei Carabinieri dì Borgo Ma­
io un milite nuovo; un bresciano, 

iraggioso, giovane, franco e in appa­
ile e sincero. 
no(B8 Bortolo - il casato si tace -

leitore alla gogna un uomo ohe tra-
cijiifldente amore d'una povera infe-

onesto, se è buono, può talvolta a 
da colpa recar danno e dolore. 
im si cominciò la solita' storia tl'a-
solito idillio ohe sembra ispirato agli 
•ama la più splendida gioia della vita, 
more di Teresina ora grande, disin-

incosoiente: sotto quello ili Bor­
irà, fors,<s fla da principio, il pensiero 
ndono. 
eno quando una bambina, una gra-
Bbina, macchiò, coli'innocente primo 
colpa la povera Teresina, nemmeno 
carabiniere si commosse, uh, fattosi 
uro di riparare alla rovina da esso vo-

0 stendere alla madre, alla bimba le 
baciarle nei dolci nomi di sposa e 

era partito, 'era tornato alla sua Bre-
saoi progetti c'entrava pure quello 

nonio ; a dimenticare l'infamia la-
Padova varrebbe forse la pingue dote 
insala novella. 

ipe Teresina; pianse, chiese, pregò, 
invano.... l'uomo ch'ella credeva 

imoroso, tutto ad un tratto la si 
linaozl spregevole e vile. 
cho da allora l'idea del suicidio ba-
«lla povera testa della tradita; spesso 
imioa 0 i parenti l'adirono presagire 
181 0 sotto le ruota del treno, o nel 
Ko come voleva morire. 

infetti.. 
Tibììe, più meditata, più lenta la sua 
Tferfi delia scorsa settimana, Teresina 
lina fusione di fosforo, sciogliendo 4 
di fiammiferi rossi, la bevette ed a-
fma. I 
iolori l'assalsero ed essa tacque, im-

forte; solo alle 2 pom. del succes-
Mledì ne fu avvisato il medico, che 
oiiipo dopoaecorso, tentò di salvare 

esina voleva morire : felice, ansiosa 
la sua Ano; nulla valse a salv ria. 
f ora dopo il mezzogiorno, la pove-

ili vivere ; coli' ultimo sospiro pa-
lolpa della sua giovinezza e bollava 
la fronte del seduttore. 

sera 11 delegato Pisciotta e parecchi 
. S. vennero all'osteria in Borgo 
constatare il luttuoso fatto, 

«ani veduta la sventurata ; giace pal-
Mi nel suo letto di morte, gli occhi 
lussati ; i lineamenti del viso scon­
ta bocca par che sorrida, lievemente 
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''*l!i!ia quando è assente, si va a lei 
tanili) arriva. Ella non 1' ignora; già 
* ; non fa calcolo di nessuno, sa che 
^'azione, cribrata da ogni parte, 
però sopra alla fogna, in cui la s'im-

'*ii lei la riputazione delle altre ; 
'* povera vittima, che vai più di lei 
'8ro amore ha trascinata. Sarà la pri-
"we con aria sdegnosa : 
" si osa farsi vedere dopo una simi-
la» 
'"o questo avrà ragione, ri suo oro 
'» diritto di corruzione e d'insolen-
« teste pagano il debito delle sue 
*"" posizione rimpiazza il suo cuore. 
6 fatto oasi, mio caro Raoul, e non 
* mai diverso. 
* So Oerly si mosU'b il più felice e 

poscente degli uomini. 
N r e ttt na culto; non ebbe più un 
I'" infuori di me e dei miei piaceri. 

aperta, forse come allora che attendeva ansiosa 
1 baci del suo amore. 

Sorridono quelle labbra a una visione, 
l'altiraa visione della vita, alta, indefinita, gio­
conda. ^ 

Chi va e ehi viene. 
Sabato, col diretto di Milano e proveniente 

da IMervi, è arrivato nella nostra città il 
Cardinale Antonio Gruacha Arcivescovo dì 
Vienna, 

Egli fu ricevuto alla Stazione dal Conte di 
WimpfTen, il quale gii mise a disposizione una 
sua carrozza pel tempo di sua permanenza a 
Padova 

Il Cardinale scese alla Stella d'Oro. 
Ieri celebrò In messa n- Ila basilica del San­

to, visitò la chiesrt di Sant'Antonino fuori por­
ta, pa.sseggiò per la città e col diretto delle 
I.ll partì per Venezia. 

• # 
Conlerenza Fradeletto . 
Un argomento splendido ed attraente assai 

- la seconda passione, di Crislo - trattò ieri 
a Venezia nelle sale del Ridotto il prof. Anto­
nio Praileietto. 

Oggi parlano i giornali, entusiasti dei suc­
cesso, che chiamano colossale, iadiscntible, 
senza precedente. 

E noi vogliamo ripeterlo qui, perchè altrove 
fu detto rho Antonio Fradoletto s'aspetta an­
che a Padova per un corso di conferenze; 

Noi lo vorremo: troppo ci son noti, il suo 
ingegno, i suoi studi, la sua ornata parola per 
non isperare che ciò avvenga e ben presto. 

Al galoppo. 
Ecco altri particolari, sulle prossime rìunie-

nl per le corse al galoppo. 
Nel primo giorno (Il giugno) si correranno 

i seguenti premi: di apertura L. 2000, con una 
distanza di metri 2000; 2- patronesse L. 1000, 
me'ri 1800; 3' del Ministero di agricoltura L. 
2000, metri 2000; premio Padova L. 2500 me­
tri 3800. 

Nel secondo giorno (15 giugno) si correran­
no i premi: Salone L.IOOO, metri 1300: Bren­
ta L. 2000, metri 1250; del jochey-club L. 1000 
metri 1800; Euganeo L. 4000 metri 2700 e 
l'ultimo Campo di Marte, per gentlemen ri-
dors, con cavalli da caccia, L. 500 distanza 
metri 3000. 

Bagni . 
Furono ultimati i lavori dello Stabilimento 

Bagni in Piazza del Duomo, e ci si dice che 
riuscirono veramente bene, nò poteva e-isere 
altrimenti quando si pensa che l'ingegnere 
Salvadori ne fece il progetto ed il capomastro 
Reso lo svolse con diligenza e amore. 

Noi non mancheremo di fare una visita e ne 
daremo un resoconto, sappiamo però ohe ieri 
parecchi medici fecero un inìQuzioso esame di 
tutto e ne rimasero soddisfattissimi, ed in at­
tesa ohe il loro verdetto sia reso pubblico', i 
cittadini - ossone principiare a profittarne con 
un orario dalle 9 ant. alle 6 pom. di tutti i 
giorni. 

Un bravo concittadino. 
Possiamo rallegrarci anco una volta col no­

stro pittore padovano Agide AsckieH pei la­
vori di decorazione eseguiti in casa del dott. 
Tiau. 

L'opera dell' Ascbieri dimostra la passione 
oh'ei pone in ogni suo lavoro, e lo studio di­
lìgente cb'ei mai non trascura, onde rendere 
i suoi lavori eleganti od originali. 

Questi di cui vogiianio parlare sono quattro 

t^e ero insaziabile, perche la passione non ci 
entrava per nulla in quell'unione vergognosa, 
e se gli dava la felicità, mi abbisognava, in 
ricambio lo stordimento, le gioie, il chiasso, 
quello che inSue diventa indi.fpensabile agii 
esseri, la di cui natura, buona per se stessa, 
s 'è ti oppo perveitita per quelli che osano 
guardarsi in faccia. 

Il signor dì Moncabriè, al quale scrissi che 
non Voleva ritornare in Alsazia prima dì qual­
che settimana, mi permise di restare ancora. 
Egli non si annoiava ; s" era fatta una vita 
senza di me, una vita d' affari, dì caocie, di 
viaggi, che poco gii costava a paragone di 
quello che spendevamo insieme, e che perciò 
appunto, infinitamente gli accomodava. Il si­
gnor di Oerly doveu comperare la possessione 
ohe il povero signor di Qbambourg non abi­
tava più da lungo tempo, e che aveva messo 
in vendita. Egli doveva renderla magnifica, 
invitarvi molta gente, e pregarmi, come vii. 
Cina e parente, di farne gli onori. 

iVulla sembrava più semplice di quel pro­
getto, r accettai contenta sì, ma anche acco­
rata. 

Fdmondo, cosi si chiamava il conte, mi pro­
curava dei divertimenti, e in questo infinita­
mente mi piaceva, ma la sua persona mi era 
pesante quasi odiosa. 

Egli ìti'annoiova 1 
Quando restavamo soli, avrei voluto veder­

lo in capo al mondo, avrei voluto respingere 
il suo assediante amore. 

Lo maltrattava lo strapazzava, lo colmava 
dì sarcasmi; egli tutto soffriva, perchè mi a-
mava! 

soflitti, dove la fantasia dell'artista seppe sfog­
giare brillantemente le vivacità della tavolozz 
senza punto incorrere nel superfluo o nell'e­
sagerato, in «no dimostra «uà perfetta cono­
scenza della prospettiva, ed un gusto fine e 
delicato nell'introoolare nastri e fiorì d' una 
trasparenza mirabile, che staccano fortemente 
dalla robustezza dei bronzi cui delinoa pare a 
perfezione, nitrì seria conoscenza dello stile 
persiano e sbrigliata fantasia nulla decorazio­
ne di gusto moderno. 

L'Asohieri insomma si dimostra un' artista 
che lavora con la passione innata ift lui, un 
artista che sdegnoso del lucro, dell'afTarismo, 
seguo l'impulso del cuore lieto di veder sor-
sere sotto il tocco del suo pennello e farsi 
realtà il sogno ohe spesso accompagna l'animo 
del poeta. 

Noi ammirando i lavori del nostro Asohìerì 
no» possiamo trattenerci dall'eselaraare: Che 
iiecoato che Padova non offra libero il campo 
ad un giovine che tanto promette nella bat­
taglia dell'artel 

La Leva. 
L'Esercito dice : 
« Veniamo assicurati in modo più ohe po­

sitivo che il ministro della guerra avrebbe 
manifestato il fermo proposito di rinunciare 
colla prossima leva al ritardo della chiamata 
degli «omini appartenenti alla cavalleria e 
all'artiglieria da campo assegnati a specialiià 
di altre armi. 

Questi «omini verrebbero chiamati sotto le 
armi in novembre o ai primi di dicembre. 

Crediamo che meglio varrebbe cercare i 
mezzi flnaoziari pur risolvere la questione in 
modo completo anche per ciò che riguarda la 
fanteria. Ad ogni modo, la resipiscenza del 
ministro della guerra merita lode». 

* * 
Riduzioni di v iaggio per gli impie­

gati. 
La Gazzella UIHciale ha pubblicato il testo 

delle nucve Convenzioni Marittime approvate 
colla legge 22 aprile 1893 N. 195, 

In forza degli articoli 52 e 00 delle nuove 
Convenzioni, tutti indistintamente gii impiega­
ti governativi hanno diritto dì viaggiare colle 
proprie famiglie a metà prezzo ed in qualun­
que classe s«lleJ3.5 linee postali marittime sov­
venzionati?. 

La riduzione è applicabile a volontà degli 
impiegati, ai quali sarà distribuito apposito li­
bretto a scontrini, uguali a quello adottato per 
la circolazione sulle strade ferrate. 

Grave rissa al Bassanel lo . 
Circa le 11 di ieri sera, al Bassanello, per 

motivi non precisati, incominciava una gras'e 
rissa fra cinque o sei individui di quel paese. 

La collutazione fu breve ma viva, e due 
contadini, certi Zarapieron Giovanni e Maga-
losso Eugenio, no uscirono con alcune ferite, 
prodotte da coltello. 

Il feritore è certo Paccagneila detto Tenca 
della Mandriola, 

. » . 
Altro suicidio, 
A Piombino Dose, certa Luigia Gomiero, 

contadina, affetta da pellagra, mediante uua 
fune appiooavasi ad una trave. 

Banda civi le « U n i o n e » , 
f rograinma dei pezzi da eseguirsi il giorno 

9 alle 8 pom, in Piazza Pedroechi. 
1. Polka - ElìC • Waliiteufel. 
2. Coro, duetto - Trovatore - Verdi, 
3. Marcia - Tannkauser - Wagner. 
4. Valzvr - / Mtrli d'uro - ITaUrbach. 
5. DiiPito finalo - La Favorita - Donizetti. 
6. Marcia - Infanterie - Scheranzel. 

La baronessa, secondo il suo sistema, non 
mi biasimava, però m' invitava ad usare un 
po' più di riguardo. 

— Non bisogna stancare la pazienza delle 
persone, mia cara; un bel giorno esse sì ri 
heliano, riunendo le loro forze per un colpo 
di Stato, e si è sorpresi dì vederle fuggire, 

= Ebbene, che egli fugita 1 Non e' è che 
questo solo mezzo per sbarazzarmene. 

Dopo quello ohe ha fatto per me, non aom 
prendo che io possa mai ne lasciarlo, nò in­
gannarlo. 

Se si ritira da se stesso, io non sono più 
colpevole. E se sapeste. Elisa, quanto mi de­
sta la riconoscenza, qual fardello io porto, 
quali idee m'assediano, quale disgusto mi per­
seguita? Fermandomi un momento, diventp-
rei certo pazza 1 Io non sostengo la mia vita 
3 la rais ragione che a forza di conti..uè di­
strazioni. 

— Eh I mbi, bella, noi siamo passati tutti 
per questa strada ! 

•= No, voi, baronessa; i nostri caratteri non 
si rassomigliano; voi non mi conoscete a;fon­
do, e ne siete anzi ben lontana. 

•=« Andiamo, via, Odilia, io vi conosco per­
fettamente sono abbastanza grande per com­
prendere quanto poco voi \o siete, e so che 
non giungerete mai a rendervi completa nò 
in un modo uè nell'altro. 

Sono queste le nature le più felici ; esse 
prendono 11 male da due parti e lasciano il 
bene. Perciò vi compiango e molto, vi assicu­
ro. Povera come sono, se avessi avuto una 
anima cosi indecisa, non eisterei più da lungo 
tempo. L'oro può molto; ma non tutto, 

(Conftnwa.i 

Sorriere deir-Arie 
TEA TR O GAUIBALDI 

E dobbiamo registrare un altro teatrone, 
un altro successo, un altro trionfo del tenore 
Acconci. 

Egli infatti ieri sera fu nella sua parte ve­
ramente ammirabile, supferioro senza misura 
a tutti i suol confratelli dell' operette, vero 
artista, pieno di sentimento e di passione. 

Anche la sig. Moretti colla sua voce gra­
ziosa ed insinuante piacque assai all'uditorio. 

E piacque quel mattacchione del Piraccini; 
piacquero orchestra e cori splendidamente con­
certati e diret'i. 

Stasera riposo; poi - martedì - la Pericìtolle, 
l'opera buffa di OiFembach, tanto aspettata. 

Ma di Manna fu quella di ieri l'ultima rap­
presentazione? 

Noi crediamo dì no e, .se altrimenti si fosse 
deciso, vogliamo sperare che una domanda di 
replica, fatta co) nostro mezze, sia accolta. 

Perciò appunto, cosi tra le righe, l'abbiamo 
fatta. 

X 
PallstaH 

Ieri, alla Fenice, splendido successo il Fall-
staff, terza rappresentazione; teatro affollato: 
applausi calorosissimi. 

Questa sera uitima. 
I Pagl iacci 

Successo assai lusinghiuro al teatro Brunetti 
di Bologna, dell'opera di Leonoavallo, colla 
slnipatlcissiina Storchio. 

L a D a s e 
NegI 'Jnternie^zi e liesti del Carlino si legge: 
La Duse a Parigi. 
Mi scrivono da Parigi B; 
« Raccolgo la voce che Eleonora Duse - die­

tro suo espres.so desiderio - verrebbe presto a 
Parigi per darvi alcune rappresentazioni sulla 
scena di. uno del primari teatri boulevard ieri, 
ohe credo essere il 'ìymanase o la Porte St-
Martin. La Duse si presenterebbe qui con lo 
slesso repertorio con cui si presentei-à nella 
seconda quindicina dal corrente mese a Lon­
dra, di ritorno dall'America. Tale repertorio 
comprenderebbe certamente : La Moglie di 
Claudio, La signora di Challant del vostro 
Giacosa, Odetle, Livorsiamo, Frou-Frou e 
la Principessa di Bagdad. In una parola -
tolta la Signora dalle Camelie - tutte le pro­
duzioni preferite dalla Bernhardt. 

Il confronto sarà iuevitabìle, ed i parigini 
lo attendono con ViVa curiosità. 

S C I A R A D A 

Se il primo osi affoniKir, .ilior non sei 
Quel cho bir,a il totale eli il secondo ; 
V UDO Etlmb r argento inutil pondo, 
V altro la ingrle un dono tiegli l>ei. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
0AN-O0Cm'AI.E 

SOTTOSCRlZtOME PUBBLICA, 
a 4 0 . 0 0 0 Obbligazioni 4 OiO 

DELLA 
Società Italiana per le Strade Ferrate 

del Medi terraneo 
al prezzo dì it. Lire 4 5 7 

Si aottoacrivo il ti maggio corrente, in Itnììa presso 
la Cassa Centralo dulia Sociotii dello Strado Ferrate del 
IVIediteî raneo, presso la Banca Nazionale, la Banoa Gene­
rale, la Società Generale ili Credito Mobiliare Italiano e 
presso lo Banclie spcGìabnonlo incaricate in ogni Oitlii, 
oeme risulta dal Prograinaia che puhbiieliiamo in quirta 
pagina. 

Nostre informazioni 
l a R o m a fece impress ione g rand i s -

ilissima la not iz ia olie il P a r l a m e n t o 
ledtìscu fu sciolto s edu ta s t a n t e con 
(lecreto rfaH'Imperatore, in segu i to J<1 
voto col qua le fu resp in to il nuovo 
p roge t to mil i tare . 

Se fisse vero ohe Gugl ie lmo, ne l la 
sua in te rv is ta con Leone x in , abbia 
solleci tato l ' i n t romis s ione del P a p a , 
sul pa r t i t o ge rmanico dei Cen t ro , si 
i luvrebbe dedurne oìie questo è rima-
s .0 t r e t r a g o n o alle sollecitazioni a v u t e 
per quan to eminen temente au torevol i , 
Q che la solleoitazioui steisse non fu­
rono fa t te . 

Lo scioglimento del Raichstag fece 
po i idoppia impressione sot to il pun to 
di vista, ohe, la grave m i s u r a essen­
do già prep,<)rata, r i sul ta ev iden te ohe 
Ja n u o v a legge propos ta dal gove rno 
è una neaessi tà indec l inabi le r i spe t to 
alle condizioni genera l i del la poli t ica 
europea . 

Si ass icura ohe sorgerà quan to pri­
ma u n a gi^ossa quest ione alla C a m e r a 
c i rca i lavori edilizi della Capi ta le . 

T r a t t e r e h b e s i d ' i m p e g n i presi da 
par te del Governo al di là di t u t t e le 
facoltà che ali soao concesse dalla 

Dispacci da Cor leolona autorizzano-
a c redere che l a r iusc i ta dell ' onore ­
vole Caval lo t t i d ipenda assai dal l 'esi to 
del processo con t ro Alessandro Luzio, 
d i re t to re dalla Oà^zelta, di Mantova. 

—•«*-—. 
Per Ja Scuo la d'applicazione 

(S) IXOMX, 8, oro 7 a. 
Proseguendo le mie inriugini presso depu­

tati e sen>itoi'i , posso assicurarvi clic il 
progrlto di addiltamento del palazzo ex 
Cotilacini a sede dulia Scuola (r.ippìiMzioiìe 
presso U vostra Univeisiti, sarà approvata, 
senza dillìr.nUà. 

Modificazione il'orario 
(SI KCViA, S, aro 8.25 a. 
Per ciò cho lo riguarda il Miri'Stero delle 

Posti; e Telegrafi ha approvalo le proposte 
di iii'.dificazione agli orari de treni della 
linea Hilaiio-Veui'zia, le quali rillell.ono 
sp.'i'.ialiiieiite la istiluiiotii', su que'lii linea, 
di una coppia di treni direttissimi, co-
me q ledi in vigoie sulla .\lMinii-lt ona, i 
/(«ali partirebbero da Milano alle 8 . 5 
ant, per Kiungi're a Venezia alle 1 2 . 2 0 
pom. e da Venezia alle 7 5 pom, per 
essere a Milano alle 11 3 0 pom. 

11 predt'tlo lyiinistei'ij ha pure appro alo 
il progetto di inodifioazione degli oraii da 
attuarsi col \' giugno della Mediterranea. 

Manovre 
(S) ROMA, 8, oro 10 a. 
Parlasi che alle manovre di quest'anno 

dell'.'sercilo italiano non inlurverranno i 
rappresentanti della Fni'ie a. 

Le pensioni 
(S) RtlMA, 8, ore 11 a. 
Alla fine della settimana si dislribuirnii-

no tre relazioni della Coinmissi me perina-
nente del Senato, sid prwgetlo delle pena 
sioni. 

E probabile che la discussione, avvenga 
lunedi sui'cessivo. A tal propusilo si farà 
anello un'ampia discu.ssioiie sulla politica 
linanziaria del Gabinetto. 

La Riforma prevedendo il rigetto della 
legge sulle pensioni, dice ohe il tempo non 
biislerit poi idl̂ i discussione dei bilanci ; e 
iihe perciò il Governo si prepura a presen­
tale un nuovo eserciz 0 provvisorio. 

Notizie Militari 
(S) R O M A , ^ ore 12. n 
Sono prossimi alcuni movimonli nello 

Stato uiaggìorr generale dell'esercito in di-
pendenja dei pareri e voti espressi dalla 
Commissione suprema di avinzamenlo. 

il . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Maggio 1893 
A mezzodi wero <li Padova 

Tempo medio di Padofa ore 11 m. 58 s, 15 
Tempo medio di Roma ore U m, 58 a. & 

Osservazioni meteorologieUe 
iaguita all' altezza dì metri n dal ouolo e di 

metri 3n.7 dal livello medio -w mfi.*-«. 

7 Maggio 

iarometro a 0-- mil. '758.fi  
''srmometro oentigr, 
Censione del rap. aoq. 
Imidità relativa . . 
JirBziona del vento . 
••elooitàehil. orar, del 

vento 
itato del cielo . . 

Ore 
9aat , 

\>re 
3 pom ) poi» 

-^: :=73^ ~== —-. 
•JSS.fi 
-I-W.6 

5.4 
h'ì 

SSE 

15'7.(> 

5.1 

159.1 
-i- 8.'3 
6.5 
•79 

NNE 

18 14 
sereno sereno cop, 

Dalle 9 ant. del 7 alio 9 ant. dei 8 
Temperatura massima = -|- 14.'8 

, » mìnima ^= -f 8."0 
Acqua caduta dal cielo 

Ile 9 Hiit., alle 9 Divin d.d 7 rm I. 0 1 

P. BELTRAME Direitore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone A.ugeli gerente re.v/i. 

^ AV V I SO -• 
La Dit ta so t tosc r i t t a a v v i t o ohe 

par cessazione dal S ig . Toschi, col 
13 corrente i m p r e n d e r à la condmio -
ai della vìanmhtx Macellerìa Ve ieia. 

La qua l i t à s e m p r e scel te d' ogn; 
s e r i a di c a r n a m i ed il servizio inap­
puntabi le fa spe ra re al la nuova .Ditta 
numerosa cl ientela. 

Beltvamini e Comp. 

. L'EGUAGLIANZA » 
Ve.M Amism in quarta Paginn 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 6 maggio 1%9H, 
Mercato fiacco, ur.ini R Rranoui ribassali, 

offerti i primi H 31 i secondi a 14 senza cora-
pralori.'J^AVene domandate a L. 17.50. 

ORARIO FEBHVIARI 
(Vedi tV' pagina) 
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SOCIETÀ I T E I A M PER LE STRADE FERRATE BEL 
Capitale. Lilre 180.000:000 intcraiuente versato 

]vi:£istii .o 

Emissione di ^O'.OÒÒ'Obbligazioni da I ire 500 cadàuliaigodimeùto dal l.'Lu*'lio'1B93 nette da qualunque'imposta, 
Cedole ed Obbligazioni ^ estratte pa!/abili,.all'estero. in effettivo. 

Prestito 4 0;0 netto da imposte della Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo dell' imporlo nominale di Lire 20.000.0ÒO diviso in 40.Ò00 OJ-
bUijasioni (Serie:ìOOÌ-4000) interessi e capitale pagabili in Lire o in Marchi (ÌOO lire == 80,90 marchi) o in Lire Sterline a 25,25, od in Franchi alla pari 
contro'lire, od in Valuta' Olandese ed Austriaca al prezzo del giorno delle lire italiane. 

marzo 1888 N. .5278 Serie irt., 11 ottobre 1888 N. 5748 Serie III., 13 gennaio 1889 N 5916 
Serie III., 10 settembre 1889 N. 6388 Serie IH. 

Milano, 3 moffffio 1893. 
Società Italiana per lo Strade Ferrate del Mediterraneo 

It PRESIDENTE A. ALLIEVI I I DIRETTORE GENERALE M. MASSA 

CONDIZIONI PEB LA SOTTOSCUIZIONE 
III' /ill.iiili) ll!il)ii|;.,ziii i 1 h(() (iHii .Souiiilii lliiliiiiiii |i.T le .Mi.;ilii M. iTiiti' (Ifl Jl ilii,.rrano.o \\'" 
aO.ilOO.UDO ru'tii! if,i (|tt;)Iiiiii|ii(; iiriptislii (li'tóciiffi fi iuMii'a ii\rii Ino ii il ,M;iii,'f|i u niy;,'MÌo |K!3 
I''r-:ini:(ìl'orl(! siili, (̂ iilrinia, jlnisiì.i, Amliurgi', Oroniii,'Aiiblniil IMI, lì.isilci. Ziirijo ;i|li.'i IÌÌ/ÌOM 

IW'llU'.lUv llvllll (Uisui'il (li Mili'vlii 8 V ilfrni cenili l-il-r. 
1 lt|'i sul viikirc DIIIIIÌMIII 

P H O G K A J V V M A 
La Società I ta l iana per lo Strado F e r r a t o del Mediterraneo è s ta ta costi tui ta in base alla 

Legge del 27 aprile ISi'S ed al Doi-i'eto Sea l e del 10 jtiuiriio 1885 con Sedo a Milano ed un ca ­
pitale azioni di L. Ì3n.ii00.0n0, aumenta to poi à L. ,180.000.009 in buso alla Lesrge od al Decreto 
Reale del 20 luglio 18R8, mediaiite la emissione, di nuove a'/.inni per L. 4'<.000 OOO. 

La Società h a distr ibuito un i l iv idendo del 5 iS OiO per I' esercizio del 1887-8H ; del 5 I l i 0(0 
pel 18f8-89; del 5 4|5 OiÓ pel 1 - 8 - 9 0 ; del 5 11* OiO pel 1890-91 ; e del .̂ i l i2 0(0 pel 1891-i''2 

La creazione di quesito prest i to dell ' importo nominalo di L. 80.000.0110 h a luogo in v i r tù 
delle deliberazioni delle As,senibleo Generali dei 28 novembre 1889, '27 novembi-e 1890 e 25 no­
vembre l!'ii2 ed In conformità alle convenzioni coii'-hiuse col Regio Governo Ital iano in da ta 
20 aprile 18>-9, 2:) dio^mbro 1891 o 2:< dicembre 1H91 e smioite con R. Decreti 28 aprile 1889 
N . CfldH Serie IH , 24 d i c m o r e 1891 N Ti6 e N . 760. 

Il Prest i to .serve per la costruzione,doi t ronchi fe r roviar i : Roma-Viterbo con diramazione 
Capriiiiica-Roucigli(me ; Roma-Poi-ta Cavalleggeri-Tr-astevHre e Varese Porto Oeresio d 'una lun­
ghezza totale prevent ivata di circa chil . 108, Per la costruzione della linea Roma-Viterbo venne 
concesso alla Società per le Strade F e r r a t e dol Mediterraneo un sussidio a fondo perduto di 
L. 4,24p^n00 da p a r t e della Provincia, della Città di Roma e di al t r i Comuni in teressat i . L a 
Si-cietà" percepisce per tu t t e lo linee nominate da par te del Governo Italiano una sovvenzione 
annua di L. 3000 per chiliimotro, e la to ta l i tà dei prodot t i . Soltanto per la Roma-Viterbo la 
Società l iancooi 'dnto al Consorzio una partecipazione del 20 OiO sul prodot to lordo eccedente 
le Lire i.'i.OOO al ciii lometro. 

Il prest i to sa ia diviso in 1000 ser ie (N. 3001 a 4000) da 40 obbligazioni da L. BOO cadauna 
al por ta to re , in 6600 titoli uni tar i , 4000 titoli da cinque Obbligazioni é 1.140 titoli da 10 Obbligazioni. 

Vengono pel resto applicate a questo pres t i lo le deliberazioni delle Assemblee Generali , le 
convenziimi e le leggi in' base alle quali venne omesso in data del 1. luglio 1890 il Pres t i to di 
L. «0,(100.000 nominali (Serie N. 1-3000). come pure le condizioni con tenu te nel p rog ramma 
pubblicato dalla Società per le S t rade F e r r a t e del Mediterraneo in data, del 1. lugho 1890 a s ­
sale per il det to presti to aniecedente . 

L ' ammor tamento di ques to prest i to si effettua quindi pe r via di sorteggio annua le Ano a l ­
l 'anno 1960 seguendo il piano unito allo Obbiigazi'iui. 

Non po t ranno essere aumen ta t e le singole estrazioni annual i delle Obbhgazioni, n é an t ic i ­
pa to il r imborso del Presii to fino al 31 dicembre 1902. 

La pr ima estrazione avrà luogo il 15 maggio 1894 ed il pr imo r imborso il 1 luglio 1894. 
Le Obbligazioni di questo Prest i to sono muni te di un tallone e di cedole d ' in te ress i sino 

al 1, luglio 1923 incles ivamente , ad esaur imento dei quali v e r r à consegnato al porLatore del 
tallone un nuovo foglio di cedole. La pr ima cedola por ta U N . 7 e corr isponde con quello del le 
cedole del precedente iniprestito. scadente il 1. gennaio 1891. 

Le obbligazioni di questo Pres t i to , come p u r e le relat ivo cedole i' in teresse sojio csanli 
da ogni imposta Uaìiana inrxenfe e futura. La Società per le Strade F e r r a t e del Mediter­
raneo si obbliga df tenere a suo carico t u t t e queste imposte. 

Tu t t e le pubblicazioni concernent i il pagamento degli interessi , le estrazioni ed il r imborso 
di questo Prest i to sa ranno fatto in Italia nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in altr i g io r ­
nali i tal iani, ed inoltre in otto giornali ester i fra cui il Deutsche Meicìis und lioeniglicìi Hreus-
siscìie Slaais-AnzeJger, 

I l po r t a to re può incassare gii interessi con t ro consegna delle cedole scadute 6d i l capitale 
contro consegna delle relative Obbligazioni es t ra t to , a sua scelta, presso tu t t e le casse che in ­
dicherà la Società per le Strade F e r r a t e del Mediterraneo nelle piazze di 

ML ANO, ROMA, FIREINZE, GENOVA, LIVORNO, TORINO, NAPOLI, VENEZIA, BOLOGNA, 
PALURMO in Lt re ; 

BERLINO, FRANCOPORTR sim, COLONIA in Marchi (100 l i r e = 80,90 marchi ; 
LONnt?A in Lire Stéri ine in L. 25,25 pe r ogni Lira Sterl ina ; 
l 'Alt Gì, LIONE, BRUXELLES, Z U M 6 0 , BASILEA e 01NI5VRA in t rancM alla p a r i ; 
AMSTERDAM, VIENNA e TRIESTE nelle r ispet t ive valute del paese al corso del giorno 

dello lire i ta l iane. 
Le Obbligaziimi della presente omissione sono diverso da quelle 3 OjO che la Società ha 

emesso d 'ordine e per conto del Governo In baso del con t ra t to approvato con la Leggo del 27 
aprile 1885 N. 3948, ed il cui prodot to è incassato dal Governo por far fronte alle spese per 
le-St rade F e r r a t e a carico didlo Stato, cui spet ta di provvedere i fondi p e r i i pagamento degli 
interessi o i>er il rimUorso di det te Obbligazioni 3 0(0. Di queste Obbligazioni sono s t a t e emesse 
fliU) ad lU'a cinque serie in conformila al Decreti Reali 3 giugno 1887 N. 4514 S e n e IL . , 25 

Lli solinsiirtxiiiiii; 
l'iiuiKirlo (li lliiliiini' 

In llllli.i, .-1 Oi'riiilii, Fi-.incolbrlf! siiii, (filloma, lll'usiì.i, "Amliui 
lìsslllK i)i;i- ciitscllii (i;ii!si.. Rullìi (liaziie icdi'sclic il li;i'fimK',sit» VKvriV 

In llillla il liri'Kzi) (li oiitissìiiiifi ó lissalu in L. 457 iiar (thhl 
Rionin per piariBi (la (|niil|(ì del rilìm dallo lllililioaioiiini lino al .10'sìnsim l«!H'innlir 
|i / Kinriio (i»,miln il filiro si vrriliclii ilal 1 iliiitlin 1S93 in avanli,' e In sollnsciiziiini 

• p i l i lini 
. | , | • 

al I ' lO 1 

MILANO presso la Cassa Centrale della So-
ctelà S.. F. fiiH Medit. 

» » Banca Nazionale 
» » Banca Generale 
» » Società Generale di Cred. 

Mobiliare Ilaliano 
» » Banca Popolare 
» » Banca Lombarda di Bep. 

e Conti Correnti 
» » il sig. Giulio Belinzaghi 

ROMA » Banca Nazionale 
» » Banca Generale 
» » Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
FIRENZE » Banca Nazionale 

» » Società Generali, di Cred. 
Mobiliare rialiano 

TORINO » Banca Nazionale 
» » Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
» » Banca di Torino 
» » i sigg. Fr. Marsaglia e C. 
» » il Credito Industriale 
» » Banco Sconto e Sete 

GENOVA » Banca Nazionale 
» » hanca Generale 
» » Società venerale di Cred. 

Mibiliare Ilaliano 
» » Banca di Genova 
T> » Cassa Generale 
» » Cassa di Sconto 
» » i sigg. Bartolomeo Parodi 

e Fratelli 
NAPOLI » Banra Naionale 

I » » Società Generale di Cred, 
Mobiliare Italiano 

VENEZIA » Banca Nazionale 
, » » Banca yeneta di Depositi 

e Conti Correnti 
» » i sigg. Alessandro Levi 

e Comp. 
PALERMO » Banca Nazionale 

» » Società Generale di Cred. 
Mobiliare Italiano 

LIVORNO » Banca Nazionale 
» » Banca Tirrena 
» » i sigi). A. e 0. ài V. la­

gnano 
BOLOGNA, CREMONA, MESSINA, ALESSANDRIA, ANCONA, BERGAMO, BRESCIA, COMO 

PADOVA presso la Banca Nazionale. 
L l.n ^cll̂ (ll• |ii'r la soitihsnrizìmti' .si itussniio l'iiinii'n prrsso In Dilln n lianclin .sopraindiciMe n }jli incaricali lifinnn 

ìum\\ii (lì cliludci'c la solloscrìzlnno iHiclir prin.ii di'l Un'niinil li,s.saIo n di ,slaMlìrn In noiiiip pnr II riparlo dalla solloscrizionn. 
2. AH'ilUo della soItnsnriKiann vcriìi nffnllualo un dnpnsilo cjnizinrialo llnlla tnisnra di'l 5 OiO dniraninionlilrn numi-

naie della snltosnii/iinin. Qnnsla caulinne consìslfrà o in conUinli o in vidovi î cadid du clii ii(;(!ve la sultnstit'̂ .iuw: n w\-
colali ni prezzo del yiorn», 

3 11 riparto verrà cITettnalo al piii presto dopo la cliiusurn della sottoscrizione, in caso di 'riduzione 1' eccedenza 
della cauzi(ìM m-n resliluim ininirdìalmnnnle 

4. 11 riliro dello lllililijìazioni assni,'iiale al ripano o dei cerlìlìcali provvisori d'Olildiĵ aziono avrà luogo- il sedici 
maggio contro il rispeltivo importo. 

1 souoscritlorì sono nm-ò ohiilliraii di rìlirare : 
U n q u i n t o de l l ' ammontare ent ro il 20 maggio oorr . 
D u e . a n l n t l » » il 20 giugno p . V. 

' D u e q u i n t i » » il 20 luglio p. v . 
Sulle consPEiie rilaruale vena caleulalo l'inlcresse del 6 Ofi ed i liloli nnn rilirali enlro il ;30 spllemlire p, v 

saranno venduli a ri.scliìo' e pericolo per conto del isollosciiuora. 
Dopo cirellllalo il riliro dei liloli sarà resllluifl la cauzione, iivven 

eompuiala nel versaineiiln dejili oUimi due (|ui«\\, 
Milano - Roma - Firenze - Berlino - Francoforte s | m 

il 4 maggio 1893. 
B a n c a G e n e r a l o - SocietsY G e n e r a l e d i C r e d i t o M o b i l i a r e I t a l i a n o 

Direction der Disconto Oesellscbaft S. Bleichmeder Ueutscbo Bank - Berline Haridels 
Gesellsohaft - G. Belinzagtii - Fratel l i Marsagl ia e 0. • B. Parodi e Frate l l i - Cassa di Sconto 

Cassa Generale - Banca di Genova - De Spi>yr e 0 . - Sociéle de 0r(j 'bt SuLsse 

e essa lii ell'ellnala in numerario, vorrà 

Colonia - Basilea - Zurigo ecc. 

in PàDOti l le sottoscrizioni si ricevono il 9 maggio corr. presso la Succ. della Banca Nazion. e laBancaVen.Dep. eC. C. 
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L'EGUAGLIANZA I 1 8 9 3 
Socie à Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

i B à 1% o e 
R O N C A T A N E L L' A N N O 1 8 T 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R Tribunale di Milano 

Direziono Generalo e Sede Sociale 
MILANO — Via S Man» Fulcmiua N. 12 ~ MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

C a p i t a l i a s s i c u r a t i . . . ! . . 8 6 , 5 5 9 , 0 0 5 . = 
D a n n i p a g a l i a i i l i c i p a t a n i o n t o . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o (li r i s e r v a pei- c o n t a n t i IVIEZZO M I I J O N K di L i r e 
P o r t a f o f ) l i o dei j l i i i ffari in c o r s o U N MILIONI*; d i L i r e c i r c a 

D a l l a s u a f o n d a / . i o n c in po i la Società EGUAGLIANZA p a y ò s e m p r e 
ì d a n n i i n t e g r a l m e n t e e d in v i a a n t i c i p a t a , rimaneiuioie ancoia, 
i n s o l o u t i l i , u n ' impor t an t e r iserva, della quale il solo contante si eleva 
a L. HiO.IKHI circa, c o n , u n portafoglio d'afia i in corso di circa^L. i .ODO.iiOll. 

L a Società EGUAGLIANZA a p r e z z i m o d i c i ass icura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa 1 uva, ed usa la massinaa corrent zza nelle 
liquidazioni, accordando al l ' . \ss icurato di farsi r a p p r e s e n t a r e da un suo 
Peri to. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e i l p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i 
q u a l u n c i n c s o m m a l i q u i d a t a lesto finito il (ischio del prodotto colpito, 
e d i c l i i e d e v c a c c o n t i tosto effettuata la ri levazione di un danno , come 
dalle condizioni di Polizza. 

P e r tutti ques t i v a n t a g g i , ed altri beneficj, fra i quali quello della rest i -
uzicne di u n a p a r t e del Premio agli Assicurat i quinquennal i pe r divi­

dendo in propcrz ione degli, avanzi ellettuati dalla Società, per la m a s s i m a 
pron tezza nel la ri levazione dei danni , corr isponde per fe t tamente lagh i n ­
teressi degli Agricoltori . 

L a Società EOtlAGi lANZA possiede mmierosi Certifliati di soddisfa­
zione dei iiropjri Assicurati che a t tes tano i v a n t a g g i che risentirono a s ­
sicurando i prodott i dei loro fondi alla m e d e s i m a . 

Dirigersi per le assicurazioni in P A D O V A , Piazza.Pedroccld N. 530 

. da i . s ignor i W3?'Si,t&l.±± 'S't'sit'tX 
Rappresentanti dall' EGUAGLIANZA 

ABBONAMENTO 
al Comune (giornale dì Padova) 

Ltre 16 annue 

PUBBLICAZIONI 
DELLA 

Premiata Tipografia Editrice 

F. SACCHETTO ^ 
P A D O V A 
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ftL. nel 

13 Febbraio 1893 
erro Viari 6 Maggior 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e u e z l a 

lìretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 6,15» 
Disto 6,2.') » S, 2» 
0 un 7,59 » 9,16» 
» 9,44» 1 1 , - » 

•irèttó'1,11 p. 1,50 p. 
.ccel. 1,21 » 2,30 » 
(listo 3,35 » 5,10» 
liretto 6,49 » 6,35 » 
imn. 8,01 » 0.15» 
locel. 9,23 » 10,15 » ' 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn, 4,15 a 

» 6,10 » 
diret to 9,— » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diret to 2,95 p. 

» 2.50 » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diret to 10,35» il 1,21 
accel . 11,15 » 112, 7 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
s , 4 » 
3,25 » 
5.;^5 » 
7 4 0 » 

Padova-Verona-Milano 
5,20 p, 
2,35 » 

11. 6 » 
8,20 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

un. 7,40 a. 10.20 a. 
ir. 9,49 » 11 ^ 0 -
mn. 1.33 p. 4,20 ,). 
ret 3,30» 4,52 ft 
ran. 7,50 » lu,̂ () » 
0. 12,12 a 1,47 a 

iVlllano-Verona-Padova 
acc. 6,— a 
misto da v^r . 
'omn. 9,45 a 
;dir. 12,50p 
omn . 
dir. 11,25 p 

; 0 , : 4 a . 1,13 p, 
6,40» 10,50 a. 
3, 6 p . 
4 , = » 
5,10 a . 
2,16 a. 

7,50 p, 
5,46 ,. 
7 ,48a. 
3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
min. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
l ì ret to 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

t i r e t t o 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

l i r e t t o 5,15 i . 
)mn, 5,43 » 
illisto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
l i re t to 2,25 p. 
misto 5 ,12» 

» 6,30 » 
imn. 10,33 » 

7 , 3 5 , 
10, 5 » 
8,50 f. TroT. 
3,14p. 
'4;46» 
6, 5 f. T r e v 

11)30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diret to 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
d a R o v . 6,15 » 
misto 9 , = » 
diret to 10',35 » 
omn. 3.45 p. 
misto 4,40 9 ' 
accel . 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,2-4» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 
6,40 » f. Rov 
7,23»daRov 
9 ,21- . 

Udine-Mestre 
misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diret to 11,15» 
omn. 1,10'p. 
omn . 6,40 » 

[da T r e v . 7,36 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p . 
6,46 » 

10, 5 » 
8,33 » 

10,33 » 

Monsellce-Legnago 
S. lOa.f .Leg. 
6,25p. 
8,40 » 

omn. 7 , — a 
omn. S/'O j 
oìKn, 7,26 . 

Bellmip-Monlclielluiia 
'oam. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
o t r , . 6.1S it. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

L e g n a g o - M o n s e l l c o 

misto 7,20 a. 
omn . 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. { 8.55 p. 
omn. 1. 6 p, 4 . - a. 
omu. 8.18 D. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
0 (5,30 la." 

10, 6 
1,30 
3,22 
5.30 » 
8,20 

'0) 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
H.~.^ . 

10,50 

V e u e z i a - P u d o 

misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
i> 12,46 p . 
» (2) 4 ,24» 
» 4 ,44» 
» 8,12» 

8,!)2 
IL.M 
3, 
5, 
7,14 

,10,42 

farai! 
1) Fino a Dole IPestivo) -- (2) Da Bolo (Festivo) 

K B . I t r e n i 119, 120, 191, 122, 123, 124 
minuto di fermata di fronte al Caffè Oommercioi 
nel giorno di Venerdì di ogni se t t imana . 

_j i_ B a s s a n o - P a d o 

|| omn. 6 , 6 a.l 7.60 
P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

omn . 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p . 
8,32 p. 

: misto 9 ,19» 111, 6 
2,19 p.l 4,10 

oran. 7.13 » | a, * 

P a d o v a B a g n o l i 
"iSsto 7 50aTi 9,28 a. •' 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6 ,30» [ 8 , 8 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

» 8 ,29» 11,11 » 
omn, 1,32 p.l 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

Vittorio-Gonegliauo 
6,48"a. 
9,13» 

12,26 p. 
3;13» 
7,53» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,46» 
omn. 12.=.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

B a g n o l i - P a d i n 

misto 6 T = a . i 1,38' 
» 10.22 » 12,,-E 

> 4,22 ^p.l e,-^ 

^ ^ V i c e n z a j ^ r e v l 
onm. 5,50 a.i 7,!)3 
«-oto « « » a ! , i * 

» ii54 p,ì ".*-' 
'» ton. "', -9» I f»,!*) 

C o n e g l l a n o - V H | 
omn. V,.fl 'a.^8,tó 
misto l i — » 11.® 

. J, 5 p . ).:•' 
oiùn. 3,66 » 
'• 8,45» 

4,28 
9,13 

Padovd-Piove 
misto 6,— 1 

» '12;i0 » 
» 6,10 p. 

7 , — a . 
l . l O p . 
7,10 » 

Piove-Padov 
8,16 7.15 a. 

l.SOp. 
7,30 » 

2,.10 
30 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,™ a.'i 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p. 

« 6.0. ' 7 ,56» 

Montebeilnna-P 
misto 7, Ta. 8,43 
omn. i, *p. 5'f' 
misto 8,33» 1£:15 

-Padova i893 ~ Premiata Tipograiìa Sacchetto-


